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/ŀǊƴŜǾŀƭŜ Řƛ !ǇǊƛŎŜƴŀ Al Liceo Rosmini di Lucera il  

premio dedicato a Luca Gaggioli  

Lucera. Il giorno 4 febbraio 
2017 si è tenuta la premiazio-
ne della borsa di studio “Luca 
Gaggioli” che prende il nome 
dal bambino a cui è dedicata. 
La giornata ha avuto luogo 
nell’istituto “A. Rosmini” di 
Lucera e viene celebrata ogni 
3 anni. Il suo scopo primario è 
quello di sensibilizzare sul te-
ma della donazione degli or-
gani e sullo stesso tema gli 
alunni del liceo A. Rosmini 
hanno composto i loro rac-
conti, le loro poesie e creato i 
loro disegni. La premiazione 
si è aperta con un momento 
canoro che ha por-
tato commozione 
negli occhi di tutti 
e soprattutto negli 
occhi dei parenti lì 
presenti per com-
memorare la me-
moria di Luca, Ma-
ria Domenica Te-
deschi , la mamma 
e Duccio Giaggioli, 
il papà. Si sono 
susseguiti poi gli 
interventi della 
dottoressa Liana 
Benincaso, presi-
dente della sez. 
AIDO di Lucera, la 
quale, con voce 
rotta dal pianto, ha sottoli-
neato quanto delicata ed im-
portante fosse la tematica 
della giornata. Il preside, 
Matteo Capra, ha letto alcune 
righe scritte da lui stesso di 
introduzione alla giornata in-
vitando tutti a partecipare 
con la mente e con il cuore. 
Altro intervento meritevole di 
considerazione è stato quello 
di Don Vincenzo Onorato che, 
grazie ad un lavoro certosino 
presentato in power point, ha 
effettuato un excursus sul te-
ma della donazione soffer-
mandosi sul punto di vista di 
tutte le religioni, riguardo il 
donare, e trattando aspetti 
bioetici ha concluso con 
un’affermazione breve ma in-
cisiva quale: “ Donare è bello, 
donare è giusto, donare è vi-
vere!”  Segue poi il discorso 
di Filippo Carboni, il nuovo 
Segretario nazionale dell’Ai-
do. Un riconoscimento, que-

sto, di grande prestigio e re-
sponsabilità che premia non 
solo l’impegno che Filippo 
Carboni svolge da oltre 25 an-
ni a favore della donazione e 
trapianto di organi, ma è an-
che un segno tangibile di ap-
prezzamento dell’attività 
dell’Aido in terra di Capitana-
ta. La sua rivelazione più 
grande è stata quando ha 
affermato che, nella nostra 
città, si sono verificate la 
maggioranza delle adesioni 
all'A.I.D.O da parte dei cittadi-
ni.  Infine è seguita la premia-
zione ed il  piccolo momento 

riservato agli alunni. I premi 
per i primi, terzi e secondi 
classificati sono stati conse-
gnati da Michele Urrasio, 
scrittore nato ad Alberona ma 
insegnante a Lucera da diver-
si anni, giornalista e dirigente 
della rivista “Fortore”, il quale 
ha interpretato i racconti, le 
poesie e i disegni di ognuno 
leggendoli a voce alta così 
che quelle parole potessero 
arrivare alle orecchie di tutti. 
Tutti i partecipanti inoltre 
hanno ricevuto l’attestato di 
partecipazione anche non 
avendo vinto. Ma l’importan-
te non è vincere bensì parte-
cipare: in un mondo dove la 
crudeltà e l’egoismo sono i 
motori della vita, questa 
esperienza ha fatto compren-
dere quanto sia bello donare 
e vedere il nostro prossimo 
felice grazie ad un gesto d’a-
more. Ci ha fatto realizzare il 
fatto che la donazione sia an-

cora un tabù e quanto potere 
abbiamo noi giovani nel far 
comprendere agli altri, so-
prattutto agli adulti che inve-
ce donare è utile, ci permette 
di salvare vite umane e per 
questo non deve essere mai 
ignorata. Ci hanno inoltre 
permesso di venire a contatto 
con un argomento poco 
trattato al giorno d’oggi, no-
nostante la medicina faccia 
passi da gigante. La giornata 
ha fatto emergere emozioni 
indescrivibili e ha dato rispo-
ste a molti dubbi riguardo 
l’argomento, riteniamo dun-

que sia fondamentale la con-
tinuazione di questo percorso 
per tenere i giovani informati 
e sensibili a fatti del genere, 
visto che può capitare ad 
ognuno di noi di essere sog-
getti ad accadimenti come 
donare o ricevere una dona-
zione. La nostra mente e il 
nostro cuore sono ora aperti 
verso nuovi orizzonti di com-
passione e generosità. Tutto 
questo è stato possibile sol-
tanto grazie al corpo docenti, 
in particolare alle nostre pro-
fessoresse, Anna Pia Martelli, 
Patrizia Rinaldi e Raffaela Or-
tenzio che ci hanno guidati e 
continueranno a guidarci in 
questo percorso; E grazie so-
prattutto alla famiglia di Luca, 
un grande esempio di altrui-
smo per tutti noi. (Le alunne 
del Rosmini) 
bŜƭƭŀ ŦƻǘƻΥ ƛƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ 
aŀǧŜƻ /ŀǇǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 
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Due treni speciali di Ferro-
vie del Gargano per raggiun-
gere Apricena e vivere la 
quinta edizione del 
“Carnevale Apricenese”, or-
ganizzato dal Comune di 
Apricena in collaborazione 
con l’Associazione 
“Movidaunia” e l’Associazio-
ne “La città che vogliamo”, 
ormai diventata un appunta-
mento fisso per il territorio 
dell’Alto Tavoliere. Due le 
giornate in cui sfileranno i 
classici carri allegorici, dome-
nica 26 febbraio e domenica 
5 marzo 2017 con il seguente 
tema “U pèp’, u rè’ e chi 
n’te’ nènt’”. Sempre il 5 mar-
zo, animerà la serata il dj Ro-
berto Ferrari, dal 1989  con-
duttore radiofonico a Radio 
Deejay. Noto soprattutto co-
me conduttore di “Ciao Bel-
li” (e di “Sciambola!”, il pro-
gramma che ne prese il po-
sto dal 2006 al 2008), insie-
me ad Albertino e dj Angelo 
Ed è in queste date che le 
FerGargano metteranno a 
disposizione due treni spe-
ciali, uno per il viaggio di an-
data e uno per il viaggio di 
ritorno, per coloro che parte-
ciperanno alla manifestazio-
ne. La partenza è prevista da 
Foggia alle ore 14.11 (San Se-
vero ore 14.36) con rientro 
da Apricena alle ore 20.49 
(San Severo ore 21.04 e arri-
vo a Foggia alle ore 21.26). In 
più chi viene da Foggia e San 
Severo, con lo stesso bi-
glietto del treno, potrà utiliz-
zare anche i bus urbani. 
Quanto basta per 
“parcheggiare lo stress” e 
tuffarsi nell’allegria di ma-
schere e coriandoli. I biglietti 
possono essere acquistati 
presso le rivendite di FerGar-
gano. Per info chiamare lo 
0882228960. 
Un viaggio davvero specia-
le: a bordo del treno, attra-
verso l’iniziativa “Quattro 
chiacchiere in viaggio”, sarà 
possibile degustare le classi-
che chiacchiere di Carnevale. 
Insomma, una ghiotta occa-
sione per vivere una festa 
come nelle tradizioni delle 
nostre comunità. Nella gior-
nata del 25 marzo la parten-
za dei carri è fissata alle ore 
15 in via Togliatti, mentre la 

domenica successiva la sfila-
ta prenderà il via dal piazzale 
antistante la villa comunale 
sempre alla stessa ora. Previ-
sto anche un servizio navetta 
che collegherà i visitatori dal-
lo scalo ferroviario della sta-
zione di Apricena ai rispettivi 
punti di partenza delle sfila-
te per consentire il deflusso 
di quanti si recheranno al 
Carnevale della “città del-
la MadrePietra”. 
«Una sinergia importante – 
ricorda Anna Maria Torelli, 
assessore alla cultura del Co-
mune di Apricena – perché il 
territorio possa aprire le por-
te alla ospitalità rivivendo i 
riti carnascialeschi che, per le 
nostre comunità, sono state 
sempre motivo di grande ri-
chiamo. L’Amministrazione 
Comunale, con il sostegno di 
“Movidaunia”, ha appronta-
to un calendario con tanti 
momenti di animazione e 
attrazione, capaci di soddi-
sfare le esigenze di tutti. Un 
impegno che ci vede sempre 
più coinvolti, tant’è che, in-
sieme al sindaco Antonio Po-
tenza e all’intera giunta mu-
nicipale, abbiamo ritenuto 
opportuno concedere un im-
mobile comunale in comoda-
to gratuito all’Associazione 
“Movidaunia” affinché diven-
ti laboratorio per la realizza-
zione dei carri allegorici. Una 
ospitalità che sarà ancora più 
ricca grazie anche al soste-
gno e alla collaborazione del-
le Ferrovie del Gargano che 
hanno organizzato due treni 
speciali per chi viene da Fog-
gia e San Severo. Un ulterio-
re tassello per migliorare 
l’offerta del territorio facen-
do sinergia».   
Evento che, quest’anno, ha 
un nuovo partner nel-
le FerGargano. «Ancora una 
volta – commenta il dott. 
Vincenzo Germano, direttore 
generale delle Ferrovie del 
Gargano – ci siamo integrati 
con il territorio di cui ci sen-
tiamo co-protagonisti. Apri-
cena è una delle realtà più 
giovani per i nostri servizi ma 
da subito è divenuta fonda-
mentale nello sviluppo della 
rete FdG e del sistema tra-
sporti in generale. Da qui la 
decisione di organizzare due 
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treni speciali che permettano 
ai visitatori e alle loro fami-
glie di vivere questo appun-
tamento, convinti anche che 
un’azienda di trasporto deb-
ba fare sistema pure in que-
sti momenti. Una collabora-
zione resa ancora più facile 
dalla particolare energia che 
pervade le associazioni orga-
nizzatrici». 
«E’ un coinvolgimento a 
360° di associazioni, cittadini, 
scuole e attività commerciali 
che sotto l’egida del Comune 

di Apricena e con la nostra 
esperienza organizzativa – 
aggiungono da Movidaunia” 
- oggi annovera il primo suc-
cesso a livello di pubblico nel 
comprensorio apricenese a 
parte le festività di ordine re-
ligioso. Quest’anno le colla-
borazioni importanti non 
mancano, come Ferrovie del 
Gargano che ha reso disponi-
bile un treno dedicato. Lo 

spirito di aggregazione è 
l’obbiettivo principale di Mo-
vidaunia che, con questo 
evento, mira ad avvicinare 
sempre più la comunità alle 
attività sociali e culturali del 
nostro paese». 
Tante novità e sorprese, la 
mostra fotografica nel centro 
storico grazie alla disponibili-
tà della Tasca di Apricena e il 
galà in maschera organizzato 
dal Centro anziani “Pertini”. 
Un esempio di partecipazio-
ne disinteressata, di crescita 

territoriale che porta Aprice-
na alla ribalta nella nostra 
provincia. Negli ultimi tre an-
ni c’è stato un grande incre-
mento di presenze dai paesi 
limitrofi grazie alla comuni-
cazione patrocinata dall’am-
ministrazione su tutto il terri-
torio. Non vogliamo svelarvi 
tutto, perciò vi invitiamo a 
partecipare, in costume ov-
viamente. 

In concomitanza con il Festival 
di Sanremo ed in collaborazione 
con il Comune di Sanremo e il 
Comune di Napoli e con Rai Re-
sponsabilità Sociale, si è conclu-
sa la rassegna “Guardami ol-
tre…!” (Sanremo per il sociale) 
che, giunta al suo terzo anno 
consecutivo, ha registrato un as-
soluto consenso di pubblico ed 
operatori del settore.  

 
La prestigiosa location del Tea-
tro del Casinò di Sanremo ha in-
fatti ospitato, nei pomeriggi dal 
7 all’11 febbraio, oltre 100 per-
sone per 20 progetti artistico-
sociali relativi a sette regioni d’I-
talia: Liguria, Piemonte, Lombar-
dia, Marche, Lazio, Campania, 
Emilia Romagna.  La manifesta-
zione ideata da Gino Aveta e Pa-
trizia del Vasco e presentata da 
quest’ultima insieme a Maurizio 
Ferrini nasce senza alcuna finali-
tà di lucro, ma esclusivamente 
dal desiderio di sostenere e dare 
visibilità a quanti in Italia si ado-
perano a favore di categorie so-
ciali fragili. Accanto a loro hanno 
sfilato sul palco artisti del calibro 
di Peppe Vessicchio che, con Il 
Sesto Armonico, ha presentato il 
nuovo Cd “Parenti latini” e il li-
bro “La musica fa crescere i po-
modori”; Vittorio De Scalzi, che 
ha ripercorso brevemente in un 
emozionante live musicale i suoi 
50 anni di carriera; Don Backy, 
con la presentazione in antepri-
ma del suo nuovo album 
“Pianeta donna” e fautore di un 
dibattito sul tema del disagio 
mentale che affrontò proprio in 
occasione di un festival di Sanre-
mo qualche decennio fa con il 
brano “Sognando”; Roberta Al-
loisio e Armando Corsi nell’esibi-
zione del loro nuovo CD dedica-
to a Luigi Tenco a 50 anni dalla 
morte; Anna Bischi Graziani ve-
dova di Ivan che, oltre a presen-
tare il nuovo triplo Cd dedicato 
al grande cantautore teramano, 
ha testimoniato la causa di un 
popolo dimenticato, il popolo 
Saharawi; Zibba, già presente al 
festival di quest’anno come 
compositore con due brani, ha 
presentato il suo nuovo singolo 
“Universo”; il grande chitarrista 
Antonio Onorato; oltre a giovani 
artisti come B and B&B, Jole 
Cannelli e Leonardo Marcucci,  e 
Susy Barbato, artista diversa-
mente abile che ha presentato 
un suo brano inedito in cui de-
nuncia il trattamento delle per-
sone non normali: “L’Universo 
dei diversi”.  

 
Abbiamo concepito questo 
progetto – afferma Patrizia del 
Vasco - all’insegna della solida-
rietà, dell’impegno civile, nella 
consapevolezza che nessuno 
può vivere solo per sé stesso, 
che si vince e si è felici solo insie-
me, che incoraggiare e sostene-
re la vita degli altri è un dovere 
morale che consente alla nostra 
stessa vita, di manifestare un’im-
mensa condizione di felicità. 
L’incremento dei consensi e 
dell’affluenza di questa edizione, 
che ha raggiunto importantissimi 
dati di affluenza anche sul web 
con le dirette streaming di Radio 
LDR, ci consente di continuare e 
rafforzare i legami non solo isti-
tuzionali, ma tra le varie associa-
zioni sociali che hanno storie 
particolari da raccontare. L’ini-

ziativa è stata infatti un volano di 
interessanti appuntamenti pub-
blici atti a sviluppare un vero e 
proprio network finalizzato ad 
approfondire – anche fuori del 
contesto sanremese – una serie 
di collaborazioni a fini solidali e 
umanitari. Sono veramente feli-
ce – aggiunge Ferrini - di aver 
avuto questa opportunità di co-
conduzione che mi ha permesso 
di conoscere meglio certe realtà 
e di quanto e di come molte per-
sone ed associazioni stiano fa-
cendo per sostenere e migliora-
re le condizioni di vita di persone 
meno fortunate.   

 
Il ricco programma ha visto 
esibire, tra gli altri, il coro di voci 
bianche dell’ I.C. Giovanni Pasco-
li di Aprilia a rappresentanza del 
progetto Lapiazzaincantata (Il 
piu’ grande coro del mondo), 
progetto finalizzato ad introdur-
re la musica nelle scuole e a far 
suonare insieme i ragazzi delle 
scuole medie-superiori prove-
nienti da tutta Italia (presenti da 
Napoli l’Assessore alla Cultura 
del Comune Nino Daniele, l’On. 
Luigi Berlinguer e la coordinatri-
ce MIUR Annalisa Spadolini).A 
parlare di SLA c’era invece Carla 
Miro (Presidente Ass. Radio 
LDR), impegnata  su temi impor-
tanti, come quello delle Malattie 
Rare. Presenti invece, con un’in-
teressante progetto rivolto ai 
giovani, le rappresentanze delle 
rassegne  “Mitreofilmfestival” e 
“Fire Music Festival” di Santa 
Maria Capua Vetere: 
#5minutidivita – questo il titolo 
– che si pone come obiettivo di 
aiutare e dare visibilità ai giovani 
film-makers italiani, a promuo-
vere e divulgare l’audiovisivo e 
sostenere i giovani cantautori 
italiani. Se le tematiche ambien-
talistiche erano presenti con 
Greenpeace e il progetto “Elegia 
per l’artico” (Musica contro i 
cambiamenti climatici) - sul pal-
co c’era Giuseppe Onufrio, di-
rettore esecutivo Greenpeace 
Onlus - numerose sono state le 
iniziative introdotte a favore del 
lavoro ed espressioni artistiche 
nell’ambito della disabilità; a 
partire dal progetto 
“Vendemmiaterapia”, a cura di 
O.D.V. La bottega dei semplici 
pensieri di Quarto  (NA), nato 
per permettere a ragazzi diver-
samente abili di poter interagire 
con le aziende agricole, per rac-
cogliere prodotti della terra in 
base al ciclo delle stagioni, al 
“Cantiere di sogni”, esperienza 
di teatro, nel contesto della Lega 
del Filo d’Oro, che trova la sua 
ragion d’essere in un’ottica di 
intervento riabilitativo globale. 
L’arte dei carcerati della Casa di 
Reclusione di Sanremo – pro-
getto a cura dell’avvocato pena-
lista e pittrice Antonella Cotta, 
tenta di scoprire quanto di posi-
tivo e creativo ci sia anche in 
persone che hanno compiuto 
atti non consoni alla vita sociale 
e, sempre ai fini di un processo 
di integrazione tra la creatività e 
il diverso, Fratel Marco Rizzona-
to (recentemente premiato dal 
Presidente della Repubblica co-
me Cavaliere di onore al merito 
“per lo spirito di solidarietà e 
umanità mostrato nelle sue mol-
teplici e innovative iniziative a 
favore di detenuti, poveri e disa-
bili”) ha illustrato nei particolari i 

percorsi con i detenuti del Cotto-
lengo e i singoli progetti legati a 
teatro (“Polvere”), arti figurative 
(“Skydream”) e musica (“Drum 
Theatre”), anticipando sul palco 
alcune performance uniche nel 
loro genere. Si é dato spazio an-
che alla salute e igiene vocale 
(argomento di estrema attualità 
durante il festival) con l’iniziativa 
“Canta come mangi” dell’ Ass. 
Musicale Frequenze; alla medici-
na eco-sostenibile, scienza medi-
ca sostenuta dal Dott. Pasquale 
Aiese all’insegna del Codice 
Deontologico; ai non vedenti, 
con la presentazione di una 
bottiglia di spumante – il celebre 
“Crudoo” dell’Azienda vinicola 
Giorgi S.R.L. di Canneto Pavese  
(PV) - la cui etichetta è stata rea-
lizzata in braille; alla prevenzio-
ne dell’AIDS, con l’ Associazione 
di volontari ospedalieri V.O.L.A, 
e, infine, alla triste e attuale te-
matica del terremoto, con la te-
stimonianza  dell’ Ass. Naz. Vigili 
del fuoco (sez.Forlì-Cesena), Ass. 
di Protezione Civile, volontariato 
e con l’anticipazione del pro-
getto a favore della ricostruzione 
di una scuola materna-
elementare a Visso. Toccante il 
brano composto ad hoc per i 
bambini e tutte le vittime del si-
sma eseguito dal vivo, sul finale 
della manifestazione dall’ Ass. 
Naz. Bersaglieri in congedo di 
Lonate Pozzolo (Va). Sul palco, a 
spezzare il ritmo degli interventi 
sono state inoltre proiettate del-
le pillole video a favore della ma-
nifestazione realizzate da noti 
personaggi dello spettacolo quali 
Gianni Morandi, Tullio De Pisco-
po, Peppe Vessicchio, Vittorio De 
Scalzi, Patti Pravo, Eugenio Finar-
di, Jocelyn, Andrea Mirò, Gio-
vanni Caccamo, Franco Mussida, 
Adriano Pennino, Gigi e Ross, 
Maurizio Casagrande, Fabrizio 
Frizzi e Tiberio Timperi. 

 

 E così la collaborazione con 
la Radio Sociale LDR presente 
tutti i giorni della manifesta-
zione con i suoi progetti so-
ciali e le dirette in streaming 
sul canale digitale 
www.radioldr.it Non da ulti-
mo, è stata presentata in an-
teprima una esposizione pro-
veniente dagli archivi Bovio e 
De Mura del Comune di Na-
poli dedicata alla canzone na-
poletana che, proprio attra-
verso una manifestazione le-
gata alle varie arti e alle tra-
dizione artistiche svoltasi nel 
teatro del Casino in tempi 
“non sospetti” (1932), getto’ 
le basi di quello che sarebbe 
diventato il rinomato Festival 
della Canzone Italiana: 
proiettati in loop filmati ine-
diti dell’epoca e, nelle vetrine 
e nei pannelli disposti a rag-
giera nel foyer della struttu-
ra, una serie di partiture, ri-
tratti, dischi, manifesti d’epo-
ca, fotografie e testimonian-
ze – non da ultimo un gram-
mofono del 1925 – curiose e 
molte delle quali inedite. Ap-
puntamento all’anno prossi-
mo con nuove iniziative soli-
dali e artistiche sempre nel 
segno del “guardare Oltre”. 
(cs) 

Foggia. “Un sindacato propositivo, motivato, capace di in-
terpretare il presente per affrontare al meglio il cambia-
mento”. E’ la Fisascat Cisl di Foggia voluta da Leonardo Piac-
quaddio, rieletto segretario generale nel corso del congres-
so territoriale della Federazione, svoltosi a Manfredonia il 
10 febbraio 2017. “Incentivare il lavoro. Terziario, turismo 
ed assistenza alla persona volàno per il rilancio economico 
in Capitanata” è stato il tema della diciannovesima assise 
congressuale svoltasi alla presenza del Segretario Generale 
della Fisascat Cisl di Puglia, Vincenzo Riglietta, e del Segreta-
rio Nazionale della Fisascat Cisl, Rosetta Raso. Dal congres-
so, sono stato altresì eletti Angelo Sgobbo e Bianca Mangia-
rano, quali componenti della segreteria territoriale di Fog-
gia. Nel dibattito è emersa la preoccupazione per la situazio-
ne del “territorio di Capitanata, che in questi ultimi anni, è 
stato interessato da una violenta forte crisi, derivante da 
quella di carattere nazionale, sommata – ha evidenziato 
Piacquaddio - all’ulteriore impoverimento imprenditoriale 
delle attività tradizionali, quali l’agricoltura e la sua industria 
delle trasformazioni agroalimentari. A peggiorare la situa-
zione, la desertificazione industriale di ampi poli, come quel-
lo di Manfredonia. Un territorio attraversato da forti conflitti 
sociali per la crescente mancanza di lavoro che sta esaspe-
rando il clima sociale”. Nonostante le criticità, il sindacato 
ha rilevato anche alcuni segnali positivi per “i comparti del 
terziario, del turismo e dell’assistenza alla persona che han-
no comunque retto dignitosamente ai colpi dello tsunami 
dell’epocale crisi economica”. In particolare, “le grandi so-
cietà del commercio hanno attenzionato il territorio di Capi-
tanata e negli ultimi dieci anni abbiamo visto quadruplicare 
la presenza di noti marchi della Grande Distribuzione Orga-
nizzata nel settore drug store ma soprattutto dei discount. 
La sola città di Foggia nell’ultimo quinquennio è stata inte-
ressata da un massiccio insediamento di noti marchi quali 
MD, Eurospin, Lidl, Penny che hanno saputo fidelizzare i 
consumatori alle loro proposte commerciali di dettaglio. A 
rafforzo della nostra analisi, viene in conferma, l’altra impo-
nente realtà commerciale GrandApulia insediatasi a fine 
2016”, ha rilevato il segretario Piacquaddio.  



Pag. 3  n. 4 del 26.2.2017  MERIDIANO 16  

Che fine ha fatto Baby Jane?  tǊŜƳƛƻ [ŜǧŜǊŀǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
ά¦ƳōŜǊǘƻ .ƻȊȊƛƴƛ- /ƛǧŁ Řƛ [ǳŎŜǊŀέ 
Art.   1  L’Associazione Culturale e Teatrale MYTHOS di 

Lucera con il Comune di Lucera, la partnership di Club Une-
sco “Federico II” e ProLoco, con il sostegno della Fondazio-
ne Banca del Monte di Foggia indice la 4ª edizione del Pre-
mio Letterario Nazionale “Umberto Bozzini-Città di Lucera” 
con l’intento di:  - incentivare, attraverso la conoscenza della 
figura e delle opere del grande drammaturgo e poeta di Lu-
cera, la creatività di nuovi talenti esordienti, nel campo delle 
Lettere, della Poesia, del Teatro e nella forma espressiva del 
Cortometraggio; - rinvigorire l’appellativo di “città d’arte e di 
cultura” della propria Città che vanta un glorioso passato sto-
rico e culturale, consapevoli del fatto che senza cultura non 
vi è progresso. 

Art.   2    Il Premio è assegnato per concorso in 4 sezioni, 
in lingua italiana: Sez. A  - Teatro Sez. B  - Narrativa Sez. C  
- Poesia Sez. D -  Cortometraggio I Partecipanti possono 
presentare:  un testo teatrale inedito di massimo 30 pagine 
A4, con carattere Arial, corpo 12, spaziatura normale 
(interlinea 1,0);  un’opera di prosa inedita (narrativa, saggio, 
fiaba ...) di massimo 4 pagine con carattere Arial, corpo 12, 
spaziatura normale (interl. 1,0);    una raccolta di liriche edita 
in volume da non più di tre anni [2014/2017];  un cortome-
traggio della durata totale di non più di 15 minuti realizzato in 
alta risoluzione. Il tema sarà attinente alle opere, luoghi e te-
matiche di U. Bozzini o comunque in accordo con le linee del 
Premio. Alla Segreteria dovranno pervenire per posta sei co-
pie DVD col solo titolo dell’opera ed una copia con tutti i titoli 
che l’autore reputa necessari per la proiezione ufficiale. 

Art.  3    Ogni concorrente potrà partecipare a una o più sezioni 

tramite scheda d’iscrizione e previo pagamento della quota di 10 € 
per ogni singola sezione prescelta. Il versamento della quota, previ-
sta per sostenere le spese di segreteria ed organizzazione, verrà 
effettuato secondo le indicazioni riportate sulla stessa scheda. I testi 
devono essere dichiarati originali, di propria creazione. L’Associazio-

ne resta sollevata da qualsiasi responsabilità, danno o pretesa. 

Art.   4    Le opere dovranno essere inviate entro il 25 mar-
zo 2017 a mezzo posta elettronica all’indirizzo premiobozzi-
ni3mythos@tiscali.it. Le opere di teatro e narrativa in doppia 
copia (PDF), in due distinti allegati. La prima copia sarà con-
trassegnata dal solo titolo e dal testo. La seconda dovrà con-
tenere il titolo, il testo e i dati dell’autore: nome, cognome, 
data di nascita, residenza, indirizzo di posta elettronica, reca-
pito telefonico. La raccolta di liriche dovrà essere inviata per via 

elettronica senza indicazione dell’autore, ma contrassegnata dal tito-
lo del volume riportato sulla scheda d’iscrizione, mentre una copia 

del volume cartaceo dovrà essere inviata per posta all’indirizzo della 
Segreteria. I file che contengono i testi saranno  inviati insieme con 
la scheda d‘iscrizione reperibile sul sito premiobozzini1luce-

ra.wordpress.com e  sulla pagina facebook Mythos Lucera, o richie-
sta via e-mail. I Concorrenti accettano senza riserva il presente Re-
golamento. I loro dati personali rimarranno nell’archivio del premio 

per le finalità storiche e saranno utilizzati esclusivamente dall’Asso-
ciazione Culturale e Teatrale “Mythos” di Lucera, in funzione del pre-
sente Concorso e secondo l’art. 7 del D.L.196/2003. 

Art. 5 Possono partecipare concorrenti italiani e stranieri 
da 18 anni in poi. Al concorso sono ammessi anche studenti 
e studentesse dell’ultimo triennio delle Scuole Superiori, pre-
vio attestato di frequenza. Potranno presentare un elaborato, 
approvato dal docente della classe,  sulla figura o 
sull’opera di U. Bozzini o su tematiche legate al territorio. La 
quota di iscrizione non è dovuta dagli studenti. 

Art. 6 Una Giuria di esperti nelle diverse sezioni esaminerà 
le opere per selezionare quelle vincitrici e il suo giudizio sarà 
insindacabile. La Giuria si riserva la facoltà di attribuire premi 
extra, menzioni di merito e segnalazioni speciali. 

Art. 7 Sono previsti i seguenti premi: Nelle tre sezioni 

letterarie Primo classificato  350 € e targa di merito Secondo 

classificato   250 € e targa di merito Terzo classificato  150 € 
e targa di merito. Sezione Cortometraggio:  Premio unico:
  500 €. Menzione speciale  “Massimo Dell’Osso” pre-
mio offerto dalla Famiglia On. Costantino Dell’Osso. Menzio-
ne speciale “Pia Appolloni Figliola” offerta dalla famiglia Tra-
stulli Appolloni Figliola, per un saggio dedicato all’opera di 
Umberto Bozzini. 500 €. Menzione speciale “Lucio La Ca-

va” 500 € offerta dalla Famiglia La Cava, per un testo par-
ticolarmente significativofra quelli inviati. Ai primi tre studenti 
classificati verranno conferiti attestati di merito. 

Art.   8     Le opere vincitrici saranno custodite nella Biblioteca 
Comunale in forma cartacea e le rimanenti per selezione discrezio-
nale. La ProLoco realizzerà una pubblicazione sull’iniziativa e 
sull’esito del Concorso, con riserva della Direzione di pubblicare le 
opere o stralci. 
Art.   9   Ai vincitori sarà data comunicazione tramite e-mail che 
varrà anche come invito alla Cerimonia di Premiazione, prevista in 
data 3 Giugno 2017 e che si terrà nel “Teatro Garibaldi” di Lucera. 
In assenza dei destinatari i premi saranno incamerati e utilizzati 
per la successiva edizione del Premio. Le spese di soggiorno sono a 
carico dei partecipanti che potranno usufruire di sconti in alberghi 
e ristoranti convenzionati. 
Segreteria del Premio Letterario Nazionale Umberto Bozzini: Ass. 
Culturale Teatrale Mythos, via IV Novembre 79 – 71036 LUCERA 
(FG). Per informazioni e chiarimenti - mail: premiobozzini3my-
thos@tiscali.it 
Cell:  3495358717 / 340 2716735       dalle h 19,30   alle 20,30 
Presidente Promotrice del Premio  nonché Presidente dell’Asso-
ciazione Culturale e Teatrale “MYTHOS” di Lucera Prof.ssa  Lucia 
Anna Modola 
Lucera, 7 febbraio 2017 

Roma. Candidato nel 1963 
per il tǊŜƳƛƻ hǎŎŀǊΣ ƛƭ CŜǎǝǾŀƭ 
Řƛ /ŀƴƴŜǎΣ L DƻƭŘŜƴ DƭƻōŜ Ŝ L 
.!C¢!Σ ƛƭ ǘƘǊƛƭƭŜǊ ƎƻǝŎƻ ά/ƘŜ 
ŬƴŜ Ƙŀ Ŧŀǧƻ .ŀōȅ WŀƴŜέΣ pel-
licola che vide protagonista 
una grandissima Bette Davis 
insieme a Joan Crawford, ŀǊǊƛπ
Ǿŀ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ {ǘŀƴȊŜ {ŜƎǊŜǘŜ 
Řƛ wƻƳŀ Řŀƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ ŀƭ мн 
ƳŀǊȊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƎƛŀ Řƛ ŘǳŜ 
ŘƻƴƴŜΥ {ǳǎŀƴƴŀ [ŀǳƭŜǧŀ Ŝ 
!ƭŜǎǎŀƴŘǊŀ {ƛƭƛǇƻΦ CƻƭƭƛŀΣ ƛƳπ
ƳƻōƛƭƛǎƳƻΣ ǎǳǎǇŀƴŎŜ Ŝ Ǉŀǳπ
Ǌŀ, gli ingredienti del roman-
zo firmato Henry Farrell, ven-
gono ricreati dalle due registe 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ 
άŎƭŀǳǎǘǊƻŦƻōƛŎƛέ ŘŜƭ ¢ŜŀǘǊƻ 
{ǘŀƴȊŜ {ŜƎǊŜǘŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭΩƻŎπ
ŎŀǎƛƻƴŜ ǎƛ ǾŜǎǘŜ Řƛ ƛƴǉǳƛŜǘǳπ
ŘƛƴŜ Ŝ ŀǘƳƻǎŦŜǊŜ ƴƻƛǊΦ La sto-
ria è nota: Blanche e Jane 
Hudson (sulla scena Susanna 
Lauletta e Alessandra Silipo), 
due sorelle entrambe attrici, 
vivono incastrate in un lega-
me di morbosa apparente in-
differenza sull’eco della loro 
rivalità. Costrette a vivere in-
sieme a causa di un incidente 
che ha sconvolto la carriera e 
la vita di entrambe, si muovo-
no quotidianamente, prigio-

niere di se stesse, nel proprio 
interminabile e meccanico 
labirinto mentale.  Un senso 
di colpa assordante che silen-
ziosamente rimbalza in ogni 
gesto e parola determinando 
un crudele e sottile confron-
to. La precedente gelosia e 
l’attuale le dipendenza l’una 
dall’altra creano un rapporto 
di astio dispettoso e di tacito 

reciproco rimprovero per la 
propria condizione. Liberarse-
ne, rompere questo legame 
fortemente radicato provo-
cherà degli squilibri che inevi-
tabilmente non si potranno 
controllare. /ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 

ƛƴŜŘƛǘŀ Ŝ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ 
ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǳƴ ǘŜŀǘǊƻ ŎƻǎƜ ǊŀŎπ
Ŏƻƭǘƻ ŎƻƳŜ {ǘŀƴȊŜ {ŜƎǊŜǘŜΣ 
ŎƘŜ ŀƳǇƭƛŬŎŀ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Ŏƭŀǳπ
ǎǘǊƻŦƻōƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ǊŜπ
ŎƭǳǎƛƻƴŜ alla quale si condan-
nano le due sorelle, e ne im-
merge totalmente lo ǎǇŜǧŀπ
ǘƻǊŜΣ ǊŜǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŀǧǊŀπ
ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎǳŜ 
ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀΦ Un moda-

lità tutta teatrale per ǇƻǊǘŀǊŜ 
ƭƻ ǎǇŜǧŀǘƻǊŜ ŘŜƴǘǊƻ ƭΩƛƴŎǳπ
ōƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ǿƛπ
ŎƛƴŀƴȊŀ ǉǳŀǎƛ ǘŀǩƭŜ ŀƎƭƛ ŀǧƻπ
ǊƛΣ Ǝƭƛ ƻŘƻǊƛ Ŝ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƻƴƛπ
ǊƛŎŀ Ŝ ǎǳǊǊŜŀƭŜΣ ǘƘǊƛƭƭŜǊ Ŝ ƛƴπ
ǉǳƛŜǘŀƴǘŜΦ  

Foggia.  
A grande richiesta, Sabato 
25 Febbraio 2017, al nuovo 
Centro di Riuso Solidale “Il 
Formicaio”, sito in Viale degli 
Aviatori km 3500 (di fronte al 
Centro Commerciale 
“Globo”), torna il Mercato 
dell'Usato “{ǝǇ Yŀ ǘǊǳǾ”, 
giunto alla sua terza edizione, 
organizzato dalla Cooperativa 
Sociale /ƻŜǎƛ. Dalle ore 10:00 al-
le ore 13:00 e dalle ore 17:00 alle 
ore 20:00 sarà possibile acquista-
re numerosi articoli di diversa 
natura, intrisi di storia e ricordi, 
che spaziano dall’oggettistica al 
piccolo mobilio, dai libri alle 
chincaglierie, dagli abiti ai pezzi 
di antiquariato e da collezione.  
Tutti gli oggetti dismessi in buo-
no stato, salvati dallo smaltimen-
to in discarica, sono stati rinve-
nuti e donati al C.R.S. “Lƭ CƻǊƳƛπ
Ŏŀƛƻ” direttamente da privati 
cittadini, aziende o associazioni, 
durante i servizi di sgombero 
offerti dalla Cooperativa Sociale 

Coesi, o su libera consegna di 
cittadini sensibili alla causa am-
bientale. Stip Ka Truv è una delle 
tante attività previste dal Pro-
getto “/ΦhΦ9Φ{ΦLΦ ς /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
hǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 9ŘǳŎŀǝǾŜ {ƻŎƛŀƭƛ 
LƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ”, presentato dal-
la Cooperativa Sociale {ŎǳǊǇƛŘŘǳ 
e finanziato da ¦ƴƛŎǊŜŘƛǘ CƻǳƴŘŀπ
ǝƻƴ. Ridurre, riparare, riusare, 
risparmiare, ripensare e recupe-
rare sono i principi che guidano il 
progetto, che si pone come 
obiettivi specifici la promozione 
di consumi più responsabili, so-
stenibili per l’ambiente e per la 
società e l’integrazione di perso-
ne in condizione di svantaggio 
sociale, sostenendole nel recupe-
ro della dimensione socio-
relazionale attraverso concrete 
possibilità di inserimento nel 
mondo del lavoro.  

 
La gestione delle attività della 
Cooperativa (che si occupa anche 
di traslochi, sgomberi, piccole 
manutenzioni casalinghe, giardi-
naggio, portierato e guardiania, 

stuccatura e verniciatura, mon-
taggio mobili e governo animali) 
prevede infatti il coinvolgimento 
di soggetti in condizione di svan-
taggio sociale, in particolare gio-
vani del territorio, promuoven-
done la partecipazione attiva del 
mondo imprenditoriale.  La crea-
zione del Centro del Riuso “Lƭ 
CƻǊƳƛŎŀƛƻ” si configura come 
luogo polivalente aperto alla 
cittadinanza in cui centrale è l’i-
dea che i rifiuti ed i “rifiutati” sia-
no risorse su cui investire e dove 
si promuove la socializzazione e 
la formazione/informazione, per 
una città sempre più capace di 
ripensare e pianificare nuovi mo-
delli di sviluppo che rimettano al 
centro l'uomo ed il suo ambiente 
prima del profitto, in grado di 
bilanciare cambiamento e tradi-
zione, concorrenza e solidarietà. 
Il ricavato verrà utilizzato per 
attività statutarie della Coopera-
tiva Coesi che, in quanto Onlus, 
non persegue fini di lucro bensì 

esclusivamente finalità di soli-
darietà sociale. 

A Foggia il mercatino dellôusato 

CƻƎƎƛŀΥ ōƻƻƳ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩ!ƭǘŀƳǳǊŀ- 
5ŀ ±ƛƴŎƛ 

Se i dati diffusi dal MIUR all’indomani della chiusura delle iscrizioni voglio i Licei ancora una volta 
in testa alle preferenze delle studentesse e degli studenti italiani, seguiti dagli Istituti Tecnici e dai 
Professionali, a Foggia il boom delle iscrizioni si è registrato all’Altamura-Da Vinci che è stata scelta 
da oltre 300 famiglie. Un risultato che conferma la tendenza a scegliere uno degli istituti tecnici 
più prestigiosi della regione Puglia, il secondo più antico d’Italia dopo l’ITT di Fermo, nelle Marche. 
Grande soddisfazione quindi per il Dirigente Scolastico che ha centrato un obiettivo insperato se si 
tiene conto che demograficamente questo era un anno con meno nati in tutta la provincia, calo 
che è stato molto evidente in quasi tutti gli altri Istituti della città.I dati del MIUR confermano però 
la particolare attrazione dei giovani per il settore Tecnologico, con tutti i suoi indirizzi, che in Italia 
è stato scelta da 1/5 degli studenti. All’Altamura-Da Vinci di Foggia ci sono ben 5 indirizzi, suddivisi 
in 10 articolazioni, che da quest’anno sono state arricchite dai settori della Automazione e delle 
Telecomunicazioni.Si ripartirà quindi da circa 1400 alunni. provenienti da tutta la provincia, che 
all’inizio del prossimo anno scolastico troveranno una scuola ancora più tecnologica grazie alla 
prossima installazione in tutte le aule e i laboratori di lavagne interattive che renderanno la didatti-
ca ancora più attraente ed efficace. (Emanuele Faccilongo) 
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 OP «Terre di Ulivi»  Carnevale foggiano  

CARNEVALE CIVITONICO 2017  

Foggia. Sono oltre 1500 i 
produttori olivicoli che hanno 
aderito all'organizzazione di 
produttori “Terre di Ulivi”. 
Una importante iniziativa fi-
nalizzata a rafforzare gli stru-
menti di organizzazione della 
categoria dei produttori della 
Capitanata e l'offerta agricola 
del territorio attraverso una 
maggiore competitività sul 
mercato e comune strategie 
di marketing. L'OP “Terre di 
Ulivi” presieduta da Umberto 
Porrelli è stata presentata a 
Palazzo Dogana alla presenza 
dei rappresentanti delle isti-
tuzioni e di categoria provin-
ciali e regionali oltre che degli 
esperti nazionale del settore 
e dell'onorevole Colomba 
Mongiello, componente della 
commissione agricoltura del-
la Camera dei Deputati.  
“Non è semplice mettere 
insieme 1500 olivicoltori della 
Capitanata – spiega l'onore-
vole Colomba Mongiello -, 
molti sono giovani e sono 
presenti anche donne che 
fanno impresa, è questo è già 
un'importante traguardo per 
questa organizzazione di pro-
duttori da poco nata. È ovvio 
che l'aggregazione dei pro-
duttori comporta maggiori 
vantaggi sia per quanti aderi-
scono facendo sistema, sia 
per i prodotti del territorio 
che potranno essere mag-
giormente competitivi sotto 
un unico marchio nelle vetri-
ne nazionali ed internaziona-
li”. Già dalla prossima campa-
gna olearia, infatti, il marchio 

“Terre di Ulivi” si preoccupe-
rà di commercializzare l'olio 
dei propri associati con van-
taggi importanti e una strate-
gia di marketing condivisa. 
“Aderire ad una organizza-
zione di produttori come 
“Terre di Ulivi” - aggiunge il 
presidente Umberto Porrelli 
– è un vantaggio doppio per il 
produttore, sia perché può 
contare su una struttura di 
promozione della sua produ-

zione, sia perché come azien-
da agricola può beneficiare di 
maggiori vantaggi e incentivi. 
Ad esempio per l'acquisto di 
un nuovo mezzo agricolo il 
30% a fondo perduto che vie-
ne concesso come incentivo, 
si trasforma nel 50% a fondo 
perduto se lo stesso appartie-
ne ad una organizzazione di 
produttori. Pertanto invitia-
mo tutti i produttori della Ca-
pitanata a fare rete e a sco-
prire i vantaggi che ciò com-
porta. Sia il Governo che la 
Regione, infatti, stanno in-

centivando sempre più siste-
mi di aggregazione, poiché 
solo facendo rete tra le varie 
realtà territoriali saremo in 
grado di rilanciare il settore 
agricolo e le nostre produzio-
ni di qualità”.  
Ad evidenziare i benefici 
per i piccoli produttori del 
settore agroalimentare che 
aderiscono alla Op è stato an-
che il presidente nazionale 
dell'Alpaa, Luigi Rotella. 

“Nella nostra associazione – 
conclude il presidente Alpaa, 
Luigi Rotella - i piccoli pro-
duttori del settore agroali-
mentare possono trovare ri-
sposte anche in termini di 
vendita diretta dei loro pro-
dotti. Difatti, a tale scopo, 
stiamo costruendo e struttu-
rando una rete di produttori 
in grado di soddisfare i biso-
gni dei Gruppi di Acquisto 
Collettivi, fornendo diretta-
mente e senza alcuna inter-
mediazione i loro prodotti”. 
(Umberto Porrelli) 

Finalmente, dopo vent’anni anni di proposte, la maschera 
Ursino Stagnarello, che già si è affermata da anni a livello 
popolare come maschera foggiana, potrebbe ufficializzata 
dal Comune su proposta dell’Università del Crocese, pero-
rata dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione diretto 
dall’Ass. Lioia e quindi anche la nostra città potrebbe avere 
una sua maschera ufficiale. Ursino non è l’unica maschera 
foggiana, però è sicuramente la più rappresentativa, sia per 
la bellezza della maschera in sé, sia per il personaggio che si 
adatta molto bene a migliaia di situazioni teatrali nuove. In 
definitiva sembrerebbe il più produttivo, a livello teatrale.  
Le altre maschere erano il “Monaco”, che anziché fare la 
“questua” nelle case dei Crocesi rubava e senza che nessu-
no dei malcapitati potesse protestare. Era la più antica ma-
schera foggiana, addirittura precristiana. Poi c’era 
“Minello”, di Borgo Caprari, che con frak e cilindro, trasci-
nando un asino per la cavezza, saliva sulle scale del Munici-
pio per arringare la folla con discorsi sconclusionati. Qual-
cuno ha proposto nel passato come maschere “Zichello”, 
che era un simpaticissimo barbone, “Sciamme Sciamme”, 
un terrazzano venditore ambulante ed itinerante di cardo-
ni, il cui urlo, dicevano, faceva partorire le donne prima, per 
lo spavento. C’era “Pastarella” e tanti altri.  Il Gruppo Folk 
dell’Istituto Comprensivo “Alfieri-Garibaldi” vuole ripropor-
re a livello teatrale e musicale il vero Carnevale tradizionale 
foggiano. Settant’anni fa il Corteo di Borgo Croci composto 
da “paladini” a cavallo, da terrazzani che schioccavano 
“cravasce” e cantavano la “Zeza-Zeza”, cioè la storia di Pul-
cinella e della moglie Zeza, della figlia Vincenzella e il pre-
tendente don Nicola, si univa a quello dei Caprari che si 
apriva con la cavalleria di cowboy, sceriffi, indiani e a quelli 
di altri borghi, costituendo un immenso corteo. Dai balconi 
i “signori” lanciavano salsiccia, caciocavalli, provoloni, con-
fetti. Ursino si presentava con le gambe accavallate su un 
biroccio e fumando, in segno di distinzione, una sigaretta. 
La gente iniziava ad urlare: “Ursino scendi giù e facci diver-
tire, facci ridere!”. Ursino scendeva dalla carrozza e con il 
suo vestito sonoro, saltava, cantava, fino a quando i pre-
senti si piegavano in due per le troppe risate. Il Carnevale 
finiva con la morte del Carnevale e quindi col suo funerale. 
Un corteo enorme di maschere accompagnava il feretro. 
Tutti piangevano la morte del loro beniamino. Carnevale 
moriva e le persone tornavano afflitte alle loro abitazioni, 
perché arrivava il periodo del digiuno, della penitenza, con 
la Quaresima. 

Viterbo. Con ospiti italiani e 
internazionali, un occhio alla 
solidarietà con la Murga Los 
Adoquines De Spartaco, e ad 
aprire la ǎŬƭŀǘŀ ŘŜƭ нс ƭŀ ōŀƴπ
Řŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǧŁ Řƛ !ŎŎǳƳƻƭƛ, 
città colpita dal terremoto 
dello scorso agosto, ŘƻƳŜƴƛπ
Ŏŀ мфΣ ŘƻƳŜƴƛŎŀ нс Ŝ ƳŀǊǘŜπ
ŘƜ ну ŦŜōōǊŀƛƻΣ ǘƻǊƴŀ ƛƭ ŎŀǊƴŜπ
ǾŀƭŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ /ƛǾƛǘŀ /ŀǎǘŜƭƭŀπ
ƴŀ ό±¢ύΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ŎŀǊǊƛ ŀƭƭŜπ
ƎƻǊƛŎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǇǊƻǘŀπ
Ǝƻƴƛǎǝ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ŦŜπ
ǎǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛƭ Ǌƛǘƻ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ 
ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǎŎŜƴƻƎǊŀŬŎƘŜ 
ŘŜƭƭΩŀƴǝŎŀ CŀƭŜǊƛƛ ±ŜǘŜǊŜǎΦ Il 
Carnevale Civitonico, infatti, è 
un luogo unico per ǘƻǊƴŀǊŜ 
ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊŀŘƛŎƛ e per usci-
re dal proprio personaggio, 
indossando per un giorno i 
panni di qualcun altro che ha 
ǎƻƭƻ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ Ŝ Řƛπ
ǾŜǊǝǊǎƛΣ ōŀƭƭŀǊŜΣ ŎŀƴǘŀǊŜΣ ǎƻǊπ
ǊƛŘŜǊŜ Ŝ ƎƛƻŎŀǊŜ… dimenti-
cando per un attimo la vita 
reale. Carri allegorici - opere 
d’arte artigianale realizzate a 
mano nei mesi che precedo-
no la manifestazione dai car-
nevalari, ovvero gli organizza-
tori dei vari gruppi maschera-
ti che prendono parte alle sfi-
late -, costumi ricercatissimi 

quasi come sculture di tessu-
ti, musica: in occasione del 
Carnevale Civitonico, le crea-
zioni artistiche che danno sfo-
go alla fantasia in forme e co-
lori meravigliosi incontrano lo 
sfottò, la goliardia e gli attac-
chi al buoncostume tipici di 
questa giornata ed egregia-
mente rappresentati da alcu-
ni gruppi mascherati.  Un’in-
versione delle regole, del po-
tere e delle convenzioni in 
piena regola carnevalesca, 
come lo storico Rogo de 
O’Puccio. Se il carnevale sim-
boleggia un passaggio rituale 
importante dalla notte dei 
tempi, la grande festa del 
martedì grasso si chiude con 
lo storico e tradizionale Rogo 
de O’ Puccio, ossia il rogo di 
un pupazzo di carta pesta al-
to oltre 3 metri. Un evento 
scenografico e spettacolare 
che rac-
coglie 
turisti da 
tutta Ita-
lia per 
testimo-
niare la 
morte 
rituale 
del car-

nevale, un annientamento 
simbolico della stagione pas-
sata, che si rifà alle antiche 
tradizioni che si perdono nel 
tempo e nello spazio, ritro-
vandosi in culture europee ed 
extraeuropee (Il ramo d'oro. 
Studio sulla magia e la religio-
ne di James George Frazer, 
prima stesura 1890). Ad am-
mirare opere e goliardie, una 
platea di bambini, adolescen-
ti, adulti e di non più giovani, 
che ugualmente non sanno 
rinunciare alla loro giornata 
di festa annuale: uƴŀ ŦŜǎǘŀ 
ǎǘƻǊƛŎŀΣ ƎƛŁ Ǿƛǎǎǳǘŀ Řŀƛ ƭƻǊƻ 
ŀǾƛΣ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ 
ǎƻǊǊƛŘŜǊŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ƳŀƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
ǎǳŀ άƛƴǾŀǎƛƻƴŜέ ŎƻƭƻǊŀǘŀΣ ǇŜǊ 
ǘǊŜ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝ ƛƭ мфΣ ƛƭ нс 
Ŝ ƛƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ ŀ ǇŀǊǝǊŜ Řŀƭπ
ƭŜ мпΦолΦ I carri partiranno da 
piazza della Liberazione, nella 
parte nuova della città, per-
correranno poi via Mazzini, 
via della Repubblica e, dopo 
aver attraversato il Ponte Cle-
mentino, si inoltreranno nelle 
vie del centro storico, per la 
parte più suggestiva della sfi-
lata, arrivando infine in piaz-
za Matteotti con le prime luci 
della sera.  

άtǊŜŦŜǧƻ Ŝ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƻƴǾƻπ

ŎƘƛƴƻ ǳƴŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ǳǊƎŜƴǘŜ 

ǎǳƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ /ŀǇƛǘŀƴŀǘŀ” 

“Il caso dell’istituto “Manzoni” di Lucera riaccende i 
riflettori in maniera drammatica sul tema della messa 
in sicurezza degli edifici scolastici in Capitanata e in 
Puglia”. Ad affermarlo sono Gianni Ricci e Juri Galasso, 
segretario generale Uil e segretario generale FenealUil 
Foggia. “Già prima dell’inizio dell’anno, la Uil e la Fe-
neal lanciarono il grido d’allarme sullo stato di salute 
degli istituti scolastici di Capitanata. In base al rappor-
to rapporto "Ecosistema scuola" per il 2016, la Capita-
nata è agli ultimissimi posti in Puglia per sicurezza e 
qualità dei suoi istituti. Il dato è ancora più preoccu-
pante se consideriamo che Il 57% delle scuole pugliesi 
non ha il certificato di agibilità, ovvero il documento 
che attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, 
igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e 
degli impianti. In meno della metà dei casi – il 43 per 
cento – perché gli edifici sono “vecchi”, ovvero co-
struiti prima del 1970”, affermano Ricci e Galasso. 
“Investire in sicurezza e modernizzazione delle nostre 
scuole significa investire nel futuro dei nostri figli. Ma 
in questa sfida di civiltà devono essere soprattutto i 
comuni a fare di più mettendo a punto progettualità 
competitive per usufruire dei finanziamenti regionali, 
nazionali ed europei”, affermano i segretari he ribadi-
scono l’impegno a “a chiedere a Prefetto e Provincia 
di convocare un incontro urgente per effettuare una 
ricognizione aggiornata dei nostri territori. 


